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ortstaranto, via libera ai

dragaggi
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i delle attl~tà culturali hanno approvato la

valutazione di impatto ambientale per i

dragaggio a 16 metri dei fondali antistanti

l'area del .v.olo polisettoriale del porto di

raranto la realizzazione della relativa

i/asca di colmata



raranto  .ii mlnllt'o del il  ambiente e dellenl e delle

clth'1ri culklraß hanno approvato la valutazione di

rrpatto ambientale per il dragaggio a 16 metri dei

rondali antistanti l'area del molo polisettoriale del

~orto di  tarantola rearlzlazione della relativa

'tasca di colmt1ta. con n via libera mnisteriale

'autorità pol1uale potrà ora avviare l'appalto dei

avori.

ortstaranto, via libera ai



dragaggi



 taranto. il mlnlsh'o dell' ambiente e dellenl

e delle attl~tà culturali hanno approvato la

valutazione di impatto ambientale per i

dragaggio a 16 metri dei fondali antistanti

l'area del .v.olo polisettoriale del porto di

taranto la realizzazione della relativa

vasca di colmata

taranto  .ii mlnllt'o del il  ambiente e dellenl e delle

ath'1ri culklraß hanno approvato la valutazione di

irrpatto ambientale per il dragaggio a 16 metri dei

fondali antistanti l'area del molo polisettoriale del

porto di  tarantola rearlzlazione della relativa

vasca di colmt1ta. con n via libera mnisteriale

l'autorità pol1uale potrà ora avviare l'appalto dei

lavori.



via libera dei ministeri dell' ambienti e dei beni eujturali al dragaggío del porto di

raranto



, è una 



qggi il ministro dell'ambiente e il ministro dei beni e delle attività culturali
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ittività di dragaggio a -16 metri dei fondali antistanti l'area del molo polisettoriale del porto

li taranto e sulla realizzazione della relativa vasca di colmata. il via libera consente

111' autorità portuale dello scalo pugliese di avviare le procedure di appalto.



~i tratta - ha commentato il presidente della regione puglia. nichi vendola - di <<un'ottima

lotizia per taranto e una svolta davvero decisiva per il porto ionico destinato nei prossimi

inni a diventare il vero hub italiano nel mediteffaneo. con la sottoscrizione del decreto di

ipprovazione della via per le attività di dragaggio. il porto di taranto sarà l'unico porto

tali ano  a poter ospitare le navi container di ultima generazione e quindi ad essere crocevia

inche del traffico internazionale>>.



:(taranto - ha aggiunto vendola - potrà diventare il cuore pulsante del commercio

nternazionale. la sua posizione. al centro del mediteffaneo. diventerà strategica per gli

~viluppi futuri del commercio internazionale e le rotte dei traffici mondiali dovranno essere

iggiornate e modificate con l'inserimento del porto ionico. tutto questo per noi è motivo di

~rande orgoglio. siamo ade soglie di un cambiamento molto importante non solo

i'economia della città. ma anche per tutta la puglia e per l'intero mezzogiorno>>.

via libera dei ministeri dell' ambienti e dei beni eujturali al dragaggío del porto di

taranto



, è una 



qggi il ministro dell'ambiente e il ministro dei beni e delle attività culturali

hanno firmato il decreto di approvazione della valutazione di impatto ambientale sulle

attività di dragaggio a -16 metri dei fondali antistanti l'area del molo polisettoriale del porto

di taranto e sulla realizzazione della relativa vasca di colmata. il via libera consente

ali' autorità portuale dello scalo pugliese di avviare le procedure di appalto.



si tratta - ha commentato il presidente della regione puglia. nichi vendola - di <<un'ottima

notizia per taranto e una svolta davvero decisiva per il porto ionico destinato nei prossimi

anni a diventare il vero hub italiano nel mediteffaneo. con la sottoscrizione del decreto di

approvazione della via per le attività di dragaggio. il porto di taranto sarà l'unico porto

italiano a poter ospitare le navi container di ultima generazione e quindi ad essere crocevia

anche del traffico internazionale>>.



((taranto - ha aggiunto vendola - potrà diventare il cuore pulsante del commercio

internazionale. la sua posizione. al centro del mediteffaneo. diventerà strategica per gli

sviluppi futuri del commercio internazionale e le rotte dei traffici mondiali dovranno essere

aggiornate e modificate con l'inserimento del porto ionico. tutto questo per noi è motivo di

grande orgoglio. siamo ade soglie di un cambiamento molto importante non solo

l'economia della città. ma anche per tutta la puglia e per l'intero mezzogiorno>>.
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~enova - dopo il ccpreclearinq)) n prossimo

~assaggio importante per dare maggiore

:ompetitvità alla flniera portuale sarà lo sportello

jnico doganale. a lanciare la scorrmessa il

:3residente di autorità portuale di genova, luigi

~erlo, nel corso della conferenza stampa che si è

~enuta in capitanerfa di porto per presentare n

'uovo servizio di sdoganamento in mare. 1:11

"reclearlng,. ehe da un vanklgglo di 3'  ore lullo

&doganamenm delle ml8rcl,. t glð un luce elio 

&mordlnmio . ha i piegato  il prellden. dl autr.ri'ki

~oi1uale dl genova,. luigi  merlo. ma ora ci

~ugurlamo che quem percollo ilnerglco,. molto

"olflvo, il pollg allargare a h.rtii "d ali enl pubblici

in8f81lal nel.. opørallonl pol1uad. si tratta di un

"""oliante traguardo in vista di expo 2015, una

fetrina nella quale possiamo presentare a tutto il

rondo un sisteroo competitivo in grado di

:jssicurare qualito dei controlli, efficienza, tutela



~elle tempi cooetti.

~celto far partire [a speri rnentolio ne  o e

~pelio d alla volont~ d.. i  voler po...'ire d~ol

~  i. u. ..1  .ii
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genova - dopo il ccpreclearinq)) n prossimo

passaggio importante per dare maggiore

competitvità alla flniera portuale sarà lo sportello

unico doganale. a lanciare la scorrmessa il

presidente di autorità portuale di genova, luigi

merlo, nel corso della conferenza stampa che si è

tenuta in capitanerfa di porto per presentare n

nuovo servizio di sdoganamento in mare. 1:11

preclearlng,. ehe da un vanklgglo di 3'  ore lullo

idoganamenm delle ml8rcl,. t glð un luccello

imordlnmio . ha i piegato  il prellden. dl autr.ri'ki

poi1uale dl genova, luigi  merlo. ma ora ci

auguriamo che quem percollo ilnerglco,. molto

polflvo, il pollg allargare a h.rtii "d ali enl pubblici

in8f81lal nel.. opørallonl pol1uad. si tratta di un

i"""oliante traguardo in vista di expo 2015, una

vetrina nella quale possiamo presentare a tutto il

rrcndo un sisteroo competitivo in grado di

assicurare qualito dei controlli, efficienza, tutela



delle tempi cooetti.

scelto far partire [a speri rnentolio ne  o e

 lo ~pezio d alla volont~ d.i voler pa...'ire d~al

e!.i~t:~ p ~..&lla..i~ pi.i~i ol.itp;.a..1.~~~.1' -";. c .he.11

per

recuperare flussi di traffico sul nord europa si deve

fare questi scalo). un impegno forte$ quello

h a po.rt ato all'attivazione d al praclaaring, ch e h a

c~.ln'!olto c 'ap~~n -i"i~ d .1 p ~..&al! g, '11.f"srd .i~ d i. filn ~"7a

e Åg~nzja del~do~;naf yi ~

settore .



francia)). i nfine, a ottobre, il porto di llvomo, con

ruscan poli authorfties, le relative camere di

comn1ercio e toscana pron1ozione, promjoverà un

incomng focalizzato sulla turchia sui paesi del

maghreb. dono kiite milllcnl1lflklzlonao di



. . - - - - . - - -
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i;tlchiaram n legrebto gemrale del il  ap... mallimo

provinclao -, nego ullml anni il  aukjlflfi porkiale il 6

ijdoperata per c3f181mare un1adeguata immagine del

~olio rvomese e per ~muoveme iloffertl dce1lva

nel suo  compleuo. sotto questo punto di vista, n

piano regolatore portuale, supportato da una

i,"rata azione di marketing e pron"m)lÎone,

rappresenta il nostro biglietto da visita per

conquistare nuove fette di mercatæ).

francia)). l nfine, a ottobre, il porto di llvomo, con

tuscan poli authorfties, le relative camere di

comn1ercio e toscana pron1ozione, promjoverà un

incomng focalizzato sulla turchia sui paesi del

maghreb. dono kiite milllcnl1lflklzlonao di

rondamenmle dlevanlìa per lo scalo labronlco - ha

dlchiaram n legrebto gemrale del il  ap... mallimo

provlnclao -, nego ullml anni il  aukjlflfi porkiale il 6

adoperata per c3f181mare un1adeguata immagine del

polio rvomese e per ~muoveme iloffertl dce1lva

nel suo  compleuo. sotto questo punto di vista, n

piano regolatore portuale, supportato da una

ritirata azione di marketing e pron"m)lÎone,

rappresenta il nostro biglietto da visita per

conquistare nuove fette di mercatæ).







energia: liguria in progetto u e su gas naturale

liquefatto

obiettivo tagliare e~ioni inquimmti trasporto marittimo





,,-~"-., ---~---"- . ~- "- ," ,

'eajizr.ando un piano per la diffusione del gas naturale liquefatto (gnl) come combustibile aitemativo nel

\,fediterraneo, nel mar n ero e nell' atlantico. e' questo l'obiettivo principale del progetto 'costa', che vede tra i

:irlncipali partner la regione liguria, cofinanziato al 50% dall'ue con i ,5 milioni di euro.



1] gnl è una soluzione innovativa. economica e pulita per il trasporto marittimo del futuro, al fine di ridurre le

mlissioni senza penalizzare i traffici", ha affermato i'eurodeputato di fratelli d'italia carlo fidanza. nel corso di

ma conferenza che si è svolta mercoledl nella sede di bruxelles del parlamento ue.



~ progetto 'costa', avviato nel 2012,  coinvolge quattro paesi membri (italia, spagna, portogallo e grecia) ed è

:oordinato dalla direzione generale per il trasporto marittimo del ministero italiano delle infrastrutture e dei

rasporti. il programma è entrato nella fase conclusiva e il suo risultato finale consisterà nell'elaborazione di un

:liano per la costruzione di una rete di rigassificatorl per il trasporto marittimo a corto raggio tra il mar

\,fediterraneo e i' atlantico del nord, cosl come per la tratta veno le azzorre e l'isola di madeira. in italia, ollre

iila liguria, sono molte le regioni che possono essere interessate dal piano: toscana. lazio, campania, sicilia.

::aiabria. puglia, marche, veneto e friuli. l'obiettivo è aumentare il potenziale delle autostrade del mare

ibbassando i costi dei trasporti, sviluppando un mercato del gas naturale stabile e riducendo le emissioni

l'inquinanti. se le raccomandazioni di 'costa' saranno attuate, si prevede un calo delle emissioni di anidride

:a:rbonica del trasporto marittimo del 25% nel 2020 e del 50% nel 2050. l'uso del gnl eliminerebbe inollre le

mlissioni di solfati e ridurrebbe del 90% quelle di nitrati. il progetto si concluderà con una conferenza finale

iile azzorre prevista per il 28 e 29 aprile. (ansa)

(ansa) - bruxelles, 21 feb - tagliare drasticamente le emissioni inquinanti del trasporto marlwmo,

realizr.ando un piano per la diffusione del gas naturale liquefatto (gnl) come combustibile aitemativo nel

mediterraneo, nel mar n ero e nell' atlantico. e' questo l'obiettivo principale del progetto 'costa', che vede tra i

principali partner la regione liguria, cofinanziato al 50% dall'ue con i ,5 milioni di euro.



'1] gnl è una soluzione innovativa. economica e pulita per il trasporto marittimo del futuro, al fine di ridurre le

emissioni senza penalizzare i traffici", ha affermato i'eurodeputato di fratelli d'italia carlo fidanza. nel corso di

una conferenza che si è svolta mercoledl nella sede di bruxelles del parlamento ue.



)] progetto 'costa', avviato nel 2012,  coinvolge quattro paesi membri (italia, spagna, portogallo e grecia) ed è

coordinato dalla direzione generale per il trasporto marittimo del ministero italiano delle infrastrutture e dei

trasporti. il programma è entrato nella fase conclusiva e il suo risultato finale consisterà nell'elaborazione di un

piano per la costruzione di una rete di rigassificatorl per il trasporto marittimo a corto raggio tra il mar

mediterraneo e i' atlantico del nord, cosl come per la tratta veno le azzorre e l'isola di madeira. in italia, ollre

alla liguria, sono molte le regioni che possono essere interessate dal piano: toscana. lazio, campania, sicilia.

calabria. puglia, marche, veneto e friuli. l'obiettivo è aumentare il potenziale delle autostrade del mare

abbassando i costi dei trasporti, sviluppando un mercato del gas naturale stabile e riducendo le emissioni

d'inquinanti. se le raccomandazioni di 'costa' saranno attuate, si prevede un calo delle emissioni di anidride

ca:rbonica del trasporto marittimo del 25% nel 2020 e del 50% nel 2050. l'uso del gnl eliminerebbe inollre le

emissioni di solfati e ridurrebbe del 90% quelle di nitrati. il progetto si concluderà con una conferenza finale

alle azzorre prevista per il 28 e 29 aprile. (ansa)



nei porti italiani scoppia il caso security



l'associazione dei terrninalisti assiterminal contro l'applicazione di un decreto

che vuole imporre l'uso di guardie giurate particolari per la sicurezza in porto





.. . .. . .. . .. . . . . . .... . . ....

iono al!e prese con 00 imminente rischio port facility security offìca' cui 9(m() st8tiposte.

li ulteriore di oosti alla destinaji dipendenti dei taminal p'x'tuali, nieù capmzo

ha consentito di evitare il licenziamento

ja ruota. attorno a 00 decreto di pa'soi1ale in esuba'o o non più idoneo a

lei ministero del! 'intemo del 2009 certe funzioni opa'ii.tive in bl.nchina.

il decreto n.1 &<:o perché i porli ita.liani, ~ essa'si

:he li tenninalisti ooifonnati li diktat imposti dal! ' eiiroi3ii. e

di affidare a dal decreto legislajivo de12(x)7 in tennini

)li1icolari i

del!e aree di vengano

n concessione. 00

:aso  l' estate scoßii. i pæ

i materia è i:oo1m l'assetto di

~lenlemente al!a ribalta. e ruoli

lo scorso 14 sinora indicati nel

1 voltri tenninal del il

kh1o di genova ha ricevuto offirer e il

da parte di addetto al!a sicureu.a

"unzionari del!a polizia di stato. nonché

'la finalità em  verificare. si interna di

egge in una lettera ml:ndm da di

"ssitaminal al ministero dei in

. il possesso del decreto di costi e

da anche di

ai varchi ordine e sociale".

del il sia assitaminal che

sta.biliti del decreto hanno nuovænente chiesto al

del!'intemo e in ministero del!e infrastrutture

averotlenuto e di in sede

ser\lizio ooa riooione ad hoc sul!a

la parte della di genova". anche con il ministero

"ssitaminal nella missiva sottolinea del!'intemo.

:ome questo decreto del 2009 "contrasta oltre al la

)alesemente con le di rango ~re che il ministero del!'intemo

in ambito recentemente abbia 00 suo

ue sicureu.a marittima

sicurezza del!e ribl.tteu.ato cristofom

il decreto che non è chiaro come possa

n .203/2007 recante attuazione con la nonnl.tiva esistente

lel!a direttiva 2005/651ce relajiva ma che pare si di coordinare

il del!a sicureu.a nei tutte le autorità coinvolte nel!a

scali marittimi.

lorti e con il quale era sta.to istituito il secondo assitenninal questo programma

::"ism (comitato inlenninisleriale per la sllrebbe in contrasto con le

"cureua marittima). il direttore generl1e di cui

li assilenninal, luigi roobi., spiega che il di sicureu.a

'queste norme comunitarie del 2004 marittima ad\)ttato con decreto del



:::andidati arrivano in prevalenza dallazio, seguito

~a pierronte, campania, pugna e sicilia

candidati arrivano in prevalenza dallazio, seguito

da pierronte, campania, pugna e sicilia





la commissione ve ha adottato i nuovi orientamenti sugli aiuti di stato agli aeroporti

! alle compagnie aeree



d~ï d:tieci

ii con un
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igli aeroporti e alle compagnie aeree. le principali disposizioni delle nuove linee guida

)revedono che gli aiuti di stato per gli investimenti in infrastrutture aeroportuali siano

;onsentiti se vi è una reale necessità di trasporto e se la concessione degli aiuti di stato è

le'ccec.'.'~n'~ pe;, 'r gc~r~ntc11're' i'~c'c'e'.'.':l'b !1'ii't':;. di' un~ re ,=g'l'one' i nuo'1v :1' on'e'nt'~me'ntc11' de'f!'i.n'i'.,c'ono

c-.... ......"c"""i:i..,.,...q,.



ln'intensità massima dell'aiuto di stato su11a base della dimensione dell'aeroporto, al fine di

issicurare una giusta commistione tra investimenti pubblici e privati, e rendono più facile

)t tenere  aiuti pubblici per i piccoli aeroporti rispetto a quelli di maggiori dimensioni.



[no.]t're c ' l' nu ,0'1v :1' 0.n'e'nt'~me'ntc11' ~mme 'tt.ono. i? c c,onc ce'.'.':l'o.ne', ~ de't'e 'rml'n ?t'e ' c c,o:ndl"7'i'on'l' e' pe ;, ~r un

jeriodo transitorio di..dieci a~ni, dic~iuti di stato ~"'gli aer~porti regi~nali con~un traffico

nferiore a tre milioni di passeggeri all'anno con l'obiettivo di consentire a questi aeroporti di

idattare il loro  modello di business. per poter beneficiare degli aiuti gli aeroporti regionali

10vranno produrre un business plan che preveda una copertura completa dei costi operativi

~ntro la fine del periodo transitorio. inoltre le nuove linee guida prevedono un regime

'pe 'c!l'~le' pe;, 'r gcll' ~e'roporti:1 c'on t'..".ffi "'c'o i'ncen'ore ' ~ 70'0' 0'00' , pp'if'~=g,gce'r:l' ~11'~nno c'h'e' l'nc'lude'

~ ...."c"..."lli ,..c".,c""..""""'c,..c..c,"



ln'intensità degli aiuti più elevata e una nuova valutaczione della situaczione dopo cinque anni

1alla loro concessione, in quanto - ha spiegato la commissione ue - nelle attuali condizioni

li mercato questi aeroporti potrebbero avere una maggiore difficoltà a garantire tale

;opertura prima della scadenza del periodo transitorio.



nuovi orientacmenti prevedono inoltre che gli aiuti alle compagnie aeree per l'avvio di nuove

utte sia consentiti purché limitati nel tempo.



:(queste nuove linee guida sugli aiuti di stato - ha commentato il vicepresidente della

:ommissione europea, joaquin almunia, responsabile della politica su11a concorrenza -

;ostituiscono un ingrediente essenziale per il successo e la competitività del settore del

..".~po"rt'o; ~e're 'o. e'urope;, :0. g ."'r~ntc11'~cc,ono u cn'e~qu ? c '"onc" '"orre'n '7? qu ~iunque' s:l'~ 1'1 mo."de'll,o d"l'

)...u :l;ne'.'.'- ..d~lle' c'om nag;n :l'e' ..dl'..b ~n"'dl'e'r~ ~lle' c'om.. nag;nl'e' 101ì1w~:c'n.'t~e' d~g;ll' :e~roporti:1 re'mon~ll' ~!l'

,  q" """-  ..c" " r"-' ..c ..  ..c" " r"-' , ' ' c""" .., .. . " o'. ..c ..c



~randi hub aeroportuali. il nostro obiettivo è quello di garantire la mobilità dei cittadini

~uropei e nel contempo di preservare un'equa concorrenza tra gli aeroporti e le compagnie

leree>>.

la commissione ve ha adottato i nuovi orientamenti sugli aiuti di stato agli aeroporti

e alle compagnie aeree



d~ï d:tieci

di con un



o 'gc!:l1l~ c"omml'.,.,:i'one' e'-urope;, ,~ h.~ ~dott",t'o l' nuo'1v :1' on'e'nt'~me'ntc11' ."ugcli'  ~!l'utc11' di' s~t"'t'o

' i o' .. " - '  c. .. ..  ..c. cl,d , , .  ..c" ,,! ,  ..c, . i,d ,



agli aeroporti e alle compagnie aeree. le principali disposizioni delle nuove linee guida

prevedono che gli aiuti di stato per gli investimenti in infrastrutture aeroportuali siacno

consentiti se vi è una reale necessità di trasporto e se la concessione degli aiuti di stato è

ne'ccec.'.'~n'~ pe;, 'r gc~r~ntc11're' i'~c'c'e'.'.':l'b !1'ii't':;. di' un~ re ,=g'l'one' i nuo'1v :1' on'e'nt'~me'ntc11' de'f!'i.n'i'.,c'ono

,c-..c.. ......,"c"""i:i,c.., ,".,...c" ,q,.



un'intensità massima dell'aiuto di stato su11a base della dimensione dell'aeroporto, al fine di

assicurare una giusta commistione tra investimenti pubblici e privati, e rendono più facile

ottenere aiuti pubblici per i piccoli aeroporti rispetto a quelli di maggiori dimensioni.



ino.]t're - , l' nu ,0'1v :1' 0.n'e'nt'~me'ntc11' ~cmme" 'tt.ono. 1? c '"onc ce'.'.':l'o.ne', ~ de't'e 'rml'n ?t'e ' c ',o:ndl"7'i'on'l' e' pe ;, ~r u cn

periodo transitorio di..dieci a~ni, dic~iuti di stato ~"'gli aer~porti regi~nali co:un traffico

inferiore a tre milioni di passeggeri all'anno con l'obiettivo di consentire a questi aeroporti di

adattacre il loro  modello di business. per poter beneficiacre degli aiuti gli aeroporti regionali

dovranno produrre un business placn che preveda una copertura completa dei costi operativi

entro la fine del periodo transitorio. inoltre le nuove linee guida prevedono un regime

.'pe 'c!l'~le' pe;, 'r gcll' ~e'roporti:1 c'on t'..".ffi "'c'o i'ncen'ore ' ~ 70'0' 0'00' , pl""if'~=g,gce'r:l' ~11'~nno c'h'e' l'nc'lude'
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un'intensità degli aiuti più elevata e una nuova valutaczione della situaczione dopo cinque anni

dalla loro concessione, in quanto - ha spiegato la commissione ue - nelle attuali condizioni

di mercato questi aeroporti potrebbero avere una maggiore difficoltà a garantire tale

copertura prima della scadenza del periodo transitorio.



i nuovi orientacmenti prevedono inoltre che gli aiuti alle compagnie aeree per l'avvio di nuove

rotte sia consentiti purché limitati nel tempo.



nuove linee guida sugli aiuti di stato - ha commentato il vicepresidente della

commissione europea, joaquin almunia, responsabile della politica su11a concorrenza -

costituiscono un ingrediente essenziale per il successo e la competitività del settore del

t'..".~po"rt'o; ~e're 'o. e'urope;, ~o. g ."'r~ntc11'~cc,ono u cn'e~qu ? c '"onc '"orre'n '7? qu ~iunque' s:l'~ 1'1 mo.de'll,o di'

b...u :l;ne'.'.'- ..d~lle' c'om nag;n :l'e' ..dl'..b ~n"'dl'e'r~ ~lle' c'om.. nag;nl'e' 101ì1w:c'n.'t~e' d~g;ll' :e~roporti:1 re'mon~ll' ~!l'
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grandi hub aeroportuali. il nostro obiettivo è quello di garantire la mobilità dei cittadini

europei e nel contempo di preservare un'equa concorrenza tra gli aeroporti e le compagnie

aeree>>.
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 bruxelles- bocciale l'anno scorso le "conferences" ira i grandi gruppi armaloriali. memre ancora si discetta sulla legali là  o

11eno del preannuncialo p3 nelwork. la commissione europea sia enlrando nel vivo di un'allra procedura amilrusl: quella che

iguarda "numerose compagnie di lraspono dei comainers" che hanno preso i'abiludine di variare i loro prezzi quasi allo slesso

---- - ~..-" ~.-~~, ..-,--,

;ul lema c'è si ala  anche una riflessione sul receme noliziario di assagemi. a firma dello sludio legale cuocolo. viene

;onfermalo che nel mirino dell' anlilrusl europea ci sono al momemo ben 14 compagnie marittime del sellore dei comainers per

il sospetto della commissione che "le compagnie si informino vicendevolmeme sulle loro imenzioni riguardo alle lariffe" in

ermini i ali  da ipolizzare praliche "lesive dei principi della concorrenza e degli imeressi della clienlela".

e' confermalo che l'indagine è panila già a novembre del 2013 e che sia andando avami anche con una serie di audizioni che

imeressano le compagnie soiloposle all'inchiesla. probabilmeme ci vorranno ancora mesi prima di una semenza. che. in caso di

;ondanna. polrebbe erogare sanzioni definile "mollo pesami".

l ' indagi ne dell ' am ilrusl europea è parallela e ufficialmeme del iuiio aulonoma rispetto a quella che rigu ama il consorzio p3

~elwork. ma non è affatto difficile ipolizzare che le due cose alla fine possano confluire in un unico binario. almeno sulla linea

:lel principio che sui mari devono essere lulelale sia la libenà di concorrenza. sia quella dei cliemi. specialmeme in lempi difficili

;ome quelli dell'alluale imerscambio mondiale.

~.f.
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 bruxelles- bocciale l'anno scorso le "conferences" ira i grandi gruppi armaloriali. memre ancora si discetta sulla legali là  o

meno del preannuncialo p3 nelwork. la commissione europea sia enlrando nel vivo di un'allra procedura amilrusl: quella che

riguarda "numerose compagnie di lraspono dei comainers" che hanno preso i'abiludine di variare i loro prezzi quasi allo slesso

lempo e sugli $lessi valori.

sul lema c'è si ala  anche una riflessione sul receme noliziario di assagemi. a firma dello sludio legale cuocolo. viene

confermalo che nel mirino dell' anlilrusl europea ci sono al momemo ben 14 compagnie marittime del sellore dei comainers per

il sospetto della commissione che "le compagnie si informino vicendevolmeme sulle loro imenzioni riguardo alle lariffe" in

lermini i ali  da ipolizzare praliche "lesive dei principi della concorrenza e degli imeressi della clienlela".

e' confermalo che l'indagine è panila già a novembre del 2013 e che sia andando avami anche con una serie di audizioni che

imeressano le compagnie soiloposle all'inchiesla. probabilmeme ci vorranno ancora mesi prima di una semenza. che. in caso di

condanna. polrebbe erogare sanzioni definile "mollo pesami".

l ' indagi ne dell ' am ilrusl europea è parallela e ufficialmeme del iuiio aulonoma rispetto a quella che rigu ama il consorzio p3

nelwork. ma non è affatto difficile ipolizzare che le due cose alla fine possano confluire in un unico binario. almeno sulla linea

del principio che sui mari devono essere lulelale sia la libenà di concorrenza. sia quella dei cliemi. specialmeme in lempi difficili

come quelli dell'alluale imerscambio mondiale.

a.f.



c:hki, non 1010 per i "rlll e puð favorire un

c:omeguen. impatto polflyo luii'economla della

regione nelluo complello. il marco digioia ha cosl

:oncluso: il fortemente i"1'egnato nella sostenibirltà

a nello salvaguardia dell'ambiente incontaninato
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'i"ljegno della com1i5sione verso una crescita

;ostenibne e spera che questa nuova strategia

jiuti il settore a mantenere la sua competitività

ntemazionale, pur continuando a ninimÌl2are

'irrøatto ambientale".

chki, non 1010 per i "rlll e puð favorire un

comeguen. impatto polflyo luii'economla della

regione nelluo complello. il marco digioia ha cosl

concluso: il fortemente i"1'egnato nella sostenibirltà

e nello salvaguardia dell'ambiente incontaninato

in rmre, n settore delle crociere condivide

l'i"ljegno della com1i5sione verso una crescita

sostenibne e spera che questa nuova strategia

aiuti il settore a mantenere la sua competitività

intemazionale, pur continuando a ninimÌl2are

i'irrøatto ambientale".











i carrier cinesi si alleano in chiave anti-p3

accordo di partnership tra cosco e china shipping, mentre evergreen entra nella ckyh



;ullo scacchiere del traj1porto di ima possibile concenirazi(jl1e tra i rischiando di far ritardare il debuljo della

nternazi(jl1ale di c(jl1tainer le pedine due principali canier cinesi, entrambi nuova alleanza, p'evisto ooginariamel1te

li muov(jl1o sempre più in forte diffi001l.à a causa della aisi dei pa' il geooi1do trimest.re dell'anno (ma più

'.."-'.~m'. .,.u.."'Þ"~ t"'" .. ,.~,.-.~ --...-. - -..-..-r--.-..-.- ..-..-.-. ...---.....-.-,-..---..-..-,..---..--

da cui pa'ð uscirà il nuovo  dall'imminente ingresso sul n1a'cat.o di im a luglio).

m filo  del seijore per i anni. competit(x' dalla forza mai vista fino ad ~ è invece chiaro che effetti avrà

nserendoai in reall.à solco di ima oggi nella st<x'ia dello shipping, ovvero la questa nuova partnership tra cosco

endenza che era in aijo, a dare via p3. e ojina shipping a livello di alleanze

tlle danze è stata ovviamente la p3: alla la ræessi(jl1e mol1diale, che si è abbat.wta inlernazi(jl1ali: mentre cscl n(jl1 fa parte

nossa dei 3 carrier mondiali stanno inevitabil111e11te sul traj1portodi conl.ainer- di nesslma delle principali sigle - pur

leguendo ()l'a una serie di che avendo streljo nel corso degli anni e(xx'di

in particolare i ai mercati di c(ji1 sumo occidentali occasi011al i con u asc , cm a æ m ed

del far east. ha lasciato il segno sui c(ji1ti dei due liner: f.vergreei1 su diverse rotte - cosooi1 fa

)alla i cui armatori nonostante 193 milioni di dollari di enlrale, parte della ckyh (coscon, k line, yang

lazionali (e fin da dovute alla dismissi(jl1e di asset rilel1uti ming e hanjin), anche se a questo pm 10 

~bito hanno manifestalo non per il gruppo, nell'ultimo non è deijo che le cose siano destinale a

'orti riserve riguardo la trimestre del 2013 casco ha restare come soj1o.

tra maersk, ima netta di 169 milioni di e se non ci sono indizi certi circa im

c ma  æm, abband(jj1() di cosco, ()l'a che la

e più ha superalo quota 1 miliardo di dollari. compagnia ha ~iso di ooi1cei1trarsi su

contromisura: non s(jl1o andati mollo i conti di ima più slretla e <x'ganica collab(x'azione

::"osco (ojina ocean ojina che nei 9 mesi del col partner ooj1i1azi(jl1ale, altreual1io ca'lo

;hipping e 2013 ha accumulato è - come anticipato nei gi<rni ir.m:si - che

::"hina shipping group pa' 286 milioni di dollari. gli all.ljali memhi dell 'alleanza hanno

i anno in fatti annlmcialo evidente acooilo anche ill iner i.ai wanese f.vergreen,

li aver un i due

icrordo di partl1ership per della aggilmgendo ima 'e' alla sigle che, a

.ffocl.are 1 a collab(x'azi(jl1e di correre ai parti re dal jx'ossimo  i" di marm, diventerà

trasf(:lflnarla da e razi(jl1alil2.are le ufficialmente ckyhe (per ()l'a la 'c' di

attivi i.à cosron resta dov'  è) .

le alla la compagnia delle navi verdi collaborava

nsieme i due gruppi ricerca di che (:ifinai già con coscon, k line, yang ming e

lelle quote di mereato in un vero e è diventato im '101em ' per il hyundai tramite quella che, a partire dal

)roprio jx'ogramma di delle settore: le eronomiedi  2011, era stata chiamata green alliance

)perazioni, che riguarderà !iopratwtto che saranno anche la vera ma adesso la partl1ership

1 tra!lporlo marittimo di ma focl.adella che diventerà anc<n più stabile e solida,

attività collaterali come la sta facendo letteralmente riguardando innanziwljo i traffici tra asia

la cantieristica e le riparazi(jl1i 'tremare' le dei ed europa, comp'elo il medilataneo:

d msc saranno 6 i servizi tra far east e nord

e c ma  æm. la minaccia europa, e 4 quelli tra asia e medilemneo,

è ed è stata volte inleressal:i inizial111e11te dall'acrordo, che

da tra di là poi potrà eslel1dersi ulleri(:lflnente, " con

della gm1de nel chiedere alle 1 'oobiettivo - hanno dichiaralo i liner in

autootà di pec-hino di im divieto una nota - di migli()l'are l'efficienza dei

alla nascita di questo super-{:lperatore servizi e la~urageografica dell'offerta 

~,3% e il 3,3% della capacità glooale della che sarebbe in sempre di collega111e11ti marittimi, oltre a ridurre i

lotta. integrando le rispettive operazi(jl1i geooi1do illiner cinese -di abbattere i costi c(ji1sumi di cat'burante, tramite la p'al:ica

ioljo  un' unica gesti(jl1e, si verrebbe di f aijo i n mi sura tan lo da dello "si ow-ero steami ng" e  quindi le

i creare un soggetto in grado di con irollare noli fuori mercalo, n(jl1 emissioni di' cm " .

11,1% della flotta mondiale, attesl.andoai nessim altra se in attesa di ulteriori mosse, è quindi lecilo

il q uartq riqglo della clam fica  e- quindi - al non navi(!tl11do in oerdita . dei1sare che everi!reen si a stata imbarcata



suez, navi in transito in

flessione del 3,6%
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attraversato da 16.596 navi, n 3,6% in meno



ispetto all'anno precedente.



3enova - nel 2013 il canale di suez à stato

jttraversato da 16.596 navi, il 3,6~ in meno rispetto

:311'anno precedente. il dnnellagglo nefkÞ delle navi

~a regll... una flelllone  dell'1,4~ a '15,5 milioni

~i tonnellale. le merci sono cresciute del ~ 754,5

1inoni di tonnellate, di cui   387,9 m noni  di tonnellate

[ +0,4s) southbound e 366,6 milioni di tonnellate

[+3,7%) nol1hbound. il petrolio ed i prodotti

~etroliferi sono cresciuti del 6,4% a 153,5 milioni di

~onnellate+ per il solo petrolio grezzo la crescita è

;tata del  9,3% a 75,2 mlioni di tonnellate.
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genova - nel 2013  n canale di suez è stato
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genova - nel 2013 il canale di suez à stato

attraversato da 16.596 navi, il 3,6~ in meno rispetto

all'anno precedente. il dnnellagglo nefkÞ delle navi

ha regll... una flelllone  dell'1,4~ a '15,5 milioni

di tonnellale. le merci sono cresciute del ~ 754,5

ninoni di tonnellate, di cui  387, 9 m noni  di tonnellate

( +0,4s) southbound e 366,6 milioni di tonnellate

(+3,7%) nol1hbound. il petrolio ed i prodotti

petroliferi sono cresciuti del 6,4% a 153,5 milioni di

tonnellate+ per il solo petrolio grezzo la crescita è

stata del  9,3% a 75,2 mlioni di tonnellate.



shippingnuovo accordo fra

casco e china
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 :jechino- l 'intesa riguarda i settori di attività:

jallo shipping alle attività terminalistiche,

:talla logistica alle costruzioni e riparazioni

,avali.



~echino . china ocean shlpplng (group) company

i china shipplng (group) company hanno filmato

bln accordo di collaborallomche riguarda tutti i

oro settori di attività, dallo shipping alle attività

~ermnarlstiche, dalla logistica alle costruzioni e

iparazioni navali. dall'ottobre del 2012 le  due

:ompagnie di linea container cosco container

lines e china shipping container unes hanno già

::ivviato uno ilslot charter agreen"entl' per i servizi di

:abotaggio domestici, nei quali controllano

::issieme circa 118ai; del mercato.



i nuovo accordo ponbbe ora delmmlnare nuoye

ltatsgie anche nel talp'd oceanici nell'ambita del

~lveøl conlorzl dl appartenenza, che vede da un

ato la partecipazione di casco all'alleanza

::isiatica ckyh con "k line", yang ming ed han>>n,

rentre china shipping utirlzla diverse partnership,



;io di vessel shal1ng che di slot exchange. sia cosco

:he china shipping sono nlembri della china

;hipowners' association, che ha preso

jubblicarnsnte posizione sia in cina che negli stati
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 pechino- l 'intesa riguarda i settori di attività:



dallo shipping alle attività terminalistiche,



dalla logistica alle costruzioni e riparazioni



navali.



 pechino. china ocean shlpplng (group) company

. china shipplng (group) company hanno filmato

un accordo di collaborallomche riguarda tutti i

loro settori di attività, dallo shipping alle attività

termnarlstiche, dalla logistica alle costruzioni e

riparazioni navali. dall'ottobre del 2012 le  due

compagnie di linea container cosco container

lines e china shipping container unes hanno già

avviato uno ilslot charter agreen"entl' per i servizi di

cabotaggio domestici, nei quali controllano

assieme circa 118ai; del mercato.



il nuovo accordo ponbbe ora delmmlnare nuoye

ltatsgie anche nel talp'd oceanici nell'ambita del

dlveøl conlorzl dl appartenenza, che vede da un

lato la partecipazione di casco all'alleanza

asiatica ckyh con "k line", yang ming ed han>>n,

mentre china shipping utirlzla diverse partnership,



sia di vessel shal1ng che di slot exchange. sia cosco

che china shipping sono nlembri della china

shipowners' association, che ha preso

pubblicarnsnte posizione sia in cina che negli stati

uniti (presso la federal maritims comnission) ed in

europa contro il progetto di alleanza p3 fra maersk

line, crro-cgm e mediteltonean shipping co.
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r: ckyh carriers will team up with evergreen on the far east-europe trade

'rom mid-april, as carrier alliances continue to evolve on the main liner trades

n 2014. the formation of the new alliance, which will be dubbed the .ckyhe',



..~~ ~~~~..~~~,., ~~ ...i'\ c~...,..~-. ~~,., 4'~,,~...~ ....~ ,~..~~... ~4' ....~ n~ ~,,:~~~~ ~~,.,

:he expansion of the g6 cooperation to the fe-uswc and transatlantic trades.



~kyh and evergreen already exchange slots on their far east-europe services

jnder an arrangement agreed in december 2011 and implemented since aprii

2012. their present services, which cover six fe-north europe strings and four

:e-mediterranean strings, will be retained with adjustments to the port rota-

:ions on several affected strings. these strings will be upgraded over the course

)f 2014, as ten additionai13,200-13,800 teu ships are delivered for cosco

~nd evergreen, replacing current tonnage of 8,200-8,500 teu.



rhere is however no provision in the ckyhe for cscl at the moment, despite

:he signing of a strategic cooperation agreement between cosco and china

;hipping on 13 februaiy. as it stands currently, cscl would continue its loose

:e-europe partnership with uasc on one side and zim on the other side, while

naintaining individuai slot exchange arrangements with various ckyhe carri-

~rs.  however, cscl and uasc are the only carriers outside of the p3 to have



)rdered 18,000 teu ships so far, and their inclusion into one of the

nega-alliances in the future cannot be rules out.



~ithough the three mega-alliance groupings are expected to control

~9% of the trade capacity, the individuai carriers will continue to

:;ompete with each other within their respective alliances.



rhe enlarged ckyhe will raise its capacity share on the fe-europe

:rade from 17% to 23% with the inclusion of evergreen's current op-

~rated capacity.



n terms of frequency, the ckyhe's six weekly sailings to north

::urope compares favourably with the g6's five weekly sailings and

:Þ3's planned eight weekly sailings (to be cut from nine sailings cur-

.ently but without any reduction in weekly capacity due to the deploy-

nent of larger ships).



rhe ckyhe's four weekly sailings to the mediterranean also compare

nell against the single weekly sailing offered by the g6 carriers (with

~ second service offered via transhipment at port said), and the five
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t: ckyh carriers will team up with evergreen on the far east-europe trade

from mid-april, as carrier alliances continue to evolve on the main liner trades

in 2014. the formation of the new alliance, which will be dubbed the .ckyhe',

was announced on 20 februaiy and follows the launch of the p3 alliance and

the expansion of the g6 cooperation to the fe-uswc and transatlantic trades.



ckyh and evergreen already exchange slots on their far east-europe services

under an arrangement agreed in december 2011 and implemented since aprii

2012. their present services, which cover six fe-north europe strings and four

fe-mediterranean strings, will be retained with adjustments to the port rota-

tions on several affected strings. these strings will be upgraded over the course

of 2014, as ten additionai13,200-13,800 teu ships are delivered for cosco

and evergreen, replacing current tonnage of 8,200-8,500 teu.



there is however no provision in the ckyhe for cscl at the moment, despite

the signing of a strategic cooperation agreement between cosco and china

shipping on 13 februaiy. as it stands currently, cscl would continue its loose

fe-europe partnership with uasc on one side and zim on the other side, while

maintaining individuai slot exchange arrangements with various ckyhe carri-

ers.  however, cscl and uasc are the only carriers outside of the p3 to have



ordered 18,000 teu ships so far, and their inclusion into one of the

mega-alliances in the future cannot be rules out.



although the three mega-alliance groupings are expected to control

89% of the trade capacity, the individuai carriers will continue to

compete with each other within their respective alliances.



the enlarged ckyhe will raise its capacity share on the fe-europe

trade from 17% to 23% with the inclusion of evergreen's current op-

erated capacity.



in terms of frequency, the ckyhe's six weekly sailings to north

europe compares favourably with the g6's five weekly sailings and

p3's planned eight weekly sailings (to be cut from nine sailings cur-

rently but without any reduction in weekly capacity due to the deploy-

ment of larger ships).



the ckyhe's four weekly sailings to the mediterranean also compare

well against the single weekly sailing offered by the g6 carriers (with

a second service offered via transhipment at port said), and the five

planned weekly sailings by the p3 (also to be cut from six sailings

currently but with only a minimal reduction in overall capacity).


